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RUlUUMtHlll I 
province imparzialmente. 
I nuovl saldati tedeschi e 
slavi non perde~anno il lo­
ro tempo poichè è propo­
sito del Governo di distri-

Jl Consigiio dei Ministri buirli fra le migliori guar­
ha discusso ìa questione nigioni, e l'Italia guada­
del rcclutamentQ nelle nuo- gnerà un tanto nel i arsi 
ve proçince tratta,ndo l'ar- conoscere da cabro che 
goinento con quel pruden- fino a oggi ricevettero ~a 
te · riguc,rdo col quale si luce soltanto attraver·sa le 
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Il gioì-naia viene distribuito gratis a1,,:sool -- "· 

tn~ wmi fe montagne del I futuri aquilotti. Fra di noi; 
Trentino hanno messo fra qlpini. nuovi, sanrte, ( ~~g~ 
l2 p.:;polazioni profonde ra- eia lb più'·amati,~oic;b~.119i 
dici di affetto -ed hanno già vi sapevaJno, fr:,gtt!lli pri:.. 
~fretto i rapporti con i ma di cDnosc~r.ci. • 

GUERRA IN 

P, a. lleg·gièino. le uova fre- benevoli fonti del "Deut-
h V b d · d • [ ·• r 11 Bollettino del Comando Supremo sèoppio. cui manca ~ll:l la.« volata » •e· h•,- .1·_ ·ne·. on·atz· z·n fascie se er • er an " e l a i e d' d d 1· · ,. • • l del 19 settembre 1917 annotava con anot.on amento el a volta:.p.r._ima .. 

cd in. g,_nere tutta la roba associazioni amiche de no- la consueta sobrietà: della carica di. gelatinà<e deirintaì.;. 
delicata e facilè a rompersi. stro paese. te .• , Ilgiqmo 16 il'.nen1ice>Jece bril- satura. Quando? E chi prima? ,Nor~ 

• Qu~l che. non si è detto Su questo punto dunque, _l,;,,re•Ùna:grossa mina-dimm;r.i, alle no- lm~? • 
nallenoÌizie diffuse, macfie nofì. siamo afflitti da pte- stre poùioni della. Cengia ·.Martini Ore IO.I~. 

• • • l'ilr.~ (Piccolo LagazuoÌ) ... La ~igilanza e. la Sono !Ìeeeo .. da. pochi-minuti da:llà • i indovina attraverso le occupazionl eccesswe. 1r1a . 
prontezzè.: dei difenaori sventò' l'in•i~ quota, ho parlato col capitano Re,;. 

righe, è la preoccupazione una parola vogliamo di,,. SU= dia che risultò completamente inef~ becchi e con Tazzer, racconto a Bor-. 
che •i nutre nelle alte sfe- bito all'altra grande mas- ficace ». • • doni eulla 11oglia della mensa .. : -
re •ul come si dovrà far sa delle reclute che fra Commentiamo l'episodio con le no:. _ Un enorme scoppio· che fa sobbal~ 
cap·· ir_~. ai tedeschi ed agli poco sarà chiamata a in- te del nostro dia:riò, di. cui interro- zare tutta la montagna ci assorda,iit 

l ' l" d l d • • • {ì ,,.,t • 1<hiamo il .corso col ritornar~ alla nar- rove11cia. entro la saletta di· mensa; Sla •• v·1·, ora. ·.soggetti al ita ra ossare a wisa: m . 5 il •• 
razione della mina del 16 settembre. contro il .tàvolo, in un nuvolò .• di.vé~ 

l'ppportunitt? di rispondere delle terre redente che ac- 15 sabato. tri ·spezzati, di sassi, di polvere, del:c 
.c ... o·.·.-n .. _ ... Pr· .... onf'-_'Jzza ,. con buona corsero a noi nel novem- 0 •• • 1 .1 . . d' 1·· t 1 • t d' 1 , • • ·t ••• 
. . .. ~. . - . ' . evo ,già asciare. i Il).10. riposo .. 1 1n e 11.1a ura 1° cgno smmuzza a•. 
voloiifà,alla chiamata alle bre 1918 e che non hanno Pecdi'Palù! dagli orli .perfetti e dai Il rombo continua,- dilaga: come, 
armi. Si parla già di un ripugnanze artificiali o i- dolce nome tra l' ori~ntale ed il feli- addentrandosi in una galleria con • 
consulto con .i deputati del- stinti ve verso il grigio bre, e ritornare alla Cengia, membra un convoglio rumoroso: meno cupo• 
, •. zone. interessate: Tog- verde. Benvenuti o coscrit- di roccia, volontà di roccia, mus~oli ma più ampio; scroscio, èome se. là 

• t t; • t • f" • ben di roccia: aspra dolce ferrigna Cen~ mo::itagna eroi.li. a~~,é,urg l'angelico in testa tt ren mr e rles mi, - . . 
• • · l' · h gia. Nella mensa, da cui non possiamo 
O. t' ·tt,· .. 1l1on· credi·amo che venuti cari cappe iom e e • d' • • f b • • ' J~• Antonioli segnala pericoli di mina. e non tentiamo uscire, St a wo 
gli onorevoli di diversa imparerete a servire lavo- di attacchi, e chiede rinforzi al pre- come di notte e quasi non po·ssiamò' 
stirpe intendano proporre stra ver(l Patria se,:iza aver sidio: mi ci mandano con 15 uo- 1·espirare. 
al Govenm la sospensione conosciuto la vergogna e mini.... Poi; quando ùn po' si aclìiarisce;· ç 
dellq leva militare _per i il dolore del comando te- Alla Cengia troviamo poco di .nuo- una foce livida, giallastra, attraver-

1 
· , .. , ·1 • · · •· • • d be·n· ve· n·ut•· e bone vo: ma in tutti davvero u. na preoccu- so un rovinio di sassi e di'terra; comè o .. ro .. ··nu .. e e1, m.·a siamo qua- esco, ... - -. . . .h d ·tt• • •• • .h,. d' sul paziorie. nervosa, morbosa. Si sono luce viet.a att•.··rà.ve.· rso .• • ur.t .. ·.tG. rr ... e.11. ta·~èJ····Q 

•1· .sicu· .. r:. ,.· .. c_.h. e .... • e. s .. st. c. e. re .. e- e 1 pmc e ve :amo .. fr 11 " . 1• • - ' ~ . sentite mine vicine, più vicine e • e- eh.e div. a i;. e passa··· no ve o. ci .Iì1ass. e· 
r• .. a .... n.,. n .. '0•·. 1• ·tem.·_. p·e .. ram .. e .. nt· ... •· .. P·i .. ù vostro viso la volontà ve- . · Sa 8 t ., t • 6 • • h. quenb : sotto <l sso ucato li e so • ptu sè~re, con . on ~up1'.·· co~. s~ .1~~~ 
ac~orti pe,rfar pesare il ra di essere dei buor;iUta- tò (( Port'Arthur ». ti, éon laèeraZÌC>n_i =. blocclti, ?i .m<>~:.. ' 
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precipitiamo fuori a vedtt se la ba­
racca del dottore. dove dorme Sgan-­
zetta che ha vea}iato wtta la notte, 
ci sia ancora e, se vi siano morti a 
feriti. 

La posizione ~ tutta sconvolta, ma 
fra gli uomini non e"è che qualche 
contuso leggiero : volti pallidi e ftac-­
cidi ma incolumi. 

Pomilio vuol correre al Saaao Bu­
cato per veder cho ne sia dei e110i 
uomini. 

Oie sarà accaduto là l ed a C! POt'­
t" Arthur 11~ 

La prima impressione è che la mi­
na sia scoppiata là I 

Ci sarà aneota il Sa8SO 1 ed il a Den­
te o) 

Forse gli austriaci approfittando 
dello scompiglio, dell'isolamento e 
forse dell'annientamento del presi-­
dio, calano già dall"Anfiteatro. 

M.a a Sasso Bucato non si può an­
dare : ,,. per la gragm10la fittissima di 
massi che non ba tregua e per la 
scomparsa d"ogni camminamento in 
montagne franose di sassi ed in di­
vallamenti profondi. 

Ed in galleria che cosa sarà suc­
cesso ì ì ci devono essere minatori e 
50}dati: i miei salde.ti! 

Siamo fupi. wtti. a chiamare. an­
fanare, disr,orre : Antonioli, C . al. 
lari. Mar- •:d, Baldacchini che h.a po­
tuto arrivare sino ai suoi pe:azi e spa­
ra, come può, ma cosl per far sen­
tire che ci siamo ancora, col suo « ga. 
ribaldino » su in a quota >1, • 

Aspettavano la vocetta chioccia del 
bronzino} 

Tutte le artiglierie, la 2350,. la 20!0 
Cinque Torri, battono ora la "- quo­
ta ., e I" Anfiteatro n. 

Scrosci di sassi. 
Cantano anche le mitragliatrici no­

stre. 
E quelle austriache abbaiano. 
E sotto la mensa scoppia una bom­

barda. Ci sentiamo ancora scagliati 
dentro, semi rovesciati. 

X gas! 
Chi ha gettato il grido} E" un tu­

multo : maschere, fazzoletti, scatti di 
otturatori per la difesa. 

Ma non sono gas. 
Qualche ferito, contusi. 
I soldati si raggruppano : occor­

rendo sono preparati. 
E in galleria'? Non possiamo anco­

ra saper nulla: anche Robecchi e 
T azzer chiedono degli UOl'.flini, del 
motore. 

Poi, finalmente, Parlamento. cala 
in:iconoscibile da uno scarico e por­
ta la notizia che sono tutti salvi, che 
lo seguono. 

Ancora una Lombarda : più lon­
tana. Ed un'altra, più vicina. 

Me., :;otto la furia delle nostre ar­
tiglierie, ogni velleità d'attacco da 
parte austriaca dev'essere rientrata, 
perchè nè ha seguito H getto di 
bombarde nè continua il ,, cecchina­
mento » col quale cercavano di im­
pedire i nostri movimenti di con­
tat.Ì:o con et Sa.880 Bucato» e « Por­
t' Arthur ». 

C.Ontinua, ma più lento, lo scroscio 
dei sassi. 

Ritorna il sole: ,•; fotografo. 
Ritol'lla la lieteua nei soldati : e 

calltano. 
E Ìnimgiamo : un !,ocè,one, molto 

b~rricd~! . e la~ condimento delle 
più·• atr~ml,e congetture. 

Pér~ la mina di giomo e nol'J 

d,i ~t(4!1 .Ezro~ di.,t~!"~•d•é JÒ­
!in,6 .~••·•·~~ .. ~.·per;. n~l .·fa­
.• i-

1,~llf~t., :~~~ •.di~ 
~•··~··Jdi, ... ~~ Il} .. ~, 

o proposito di distruggere le nostre 
posizioni per attaccarle con maggior 
successo l o contro-mina difensiva 
per la nostra certo a loro non igno­
ta: o SCQppio casuale e prematuro} 

Tante ipotesi, tante verità, tante 
risate sul pericolo scampato e sul­
l"insu.ccesso colossale : volerci far 
fare la fine del topo senza riuscire 
che a produrre qualche bernoccolo 
sulle teste meno dure e· meno ac­
corte. 

Per lo meno al r.1 Castelletto II sì 
che loro fecero un b~ salto I 

Cadario però ammonisce con pit­
toresca brutalità : 

a Mi ho sentii i tugnit a lavuràa 
ancamò e ghe sarà. prest un'altra mi­
na che ghe darà èl destr-riga de bun 
alla Cengia ». 

Vien voglia di dirgli u aepi r astro­
logo 11 : ma il monell{l è capace, con 
quei suoi occhi furbi che vedon lon­
tano, di sapere e di veder più di 
T azzer e del microfono! 
17 lunedl. 

Sono di nuovo a Pec di Palù. 
Vedo la Cengia avvolta ancora 

da una nuvola giallastra speronare 
gigantesca un gran cielo ~o : lo 
11 Stria n artiglia dei corimbi d'oro. 

Gli austriaci eon la mina han solo 
aumentato, suggerisce sorniona l"a­
nima che riposa, il territorio reden­
to rovesciandocene addosso di quel­
lo ancor da redimere. 

Anche se l'intenzione non era pro­
prio quella I 

Ten. RENzo BoccARDI. 

Arrivedersi a Cortina! 
Cari Amichi, 

Non adornando scusa se non vi ho 
acrivuto per lunga pes:sa di tempo, 
ma dovete sapere che fui stato al E­
stero. E' inutile che ridete! Signorsì, 
al Estero; e si volete ci /accio ve­
dere il passaporto col liiratto. 

La ragioni del viagio non ce le 
podo dire insicome che ero in cognito 
per via che se no mi me tevano 
drento. A basta; questi sono a/ari 
privati che è inutile contarceli an­
che ai porci. 

Adunque veniamo al motivo per 
cui. Dovete sapere che pena che fui 
rivato a casa ho ritrovato il Progra­
ma del Convegno delle To/ane e me 
lo sono legiuto, tuto con gran conso­
lassione. 

Ci devo dire però che alla prima 
leturn ci ho capito poco per via che 
in sbaglio avevo letto anche la re­
clam.e. Ma poi ho legiuto da cape 
e vi ci dico che se non avessi le lire 
taliane 210 da mandarvi vendevo più 
tosto la vaca e ci venivo lo stesso, 
perchè un Convegno come quello lo 
•Jedaremo una volta te poi mai più. 

Oggi ho fato la rivista al botino e 
ho cavato /uori i ruderi · della ono­
rata divisa cosi composti : 

I. - l'ultimo paglio di scarpe 
che ho camorato in rriagasino prima 
di congedarmi. 

2. - un paglia di Jassie. 
3. - il capello Alpino del 191S 

col buco del cichino del Pasubio. 
4. una boraccia austriaca. 
5. - il pistocco della mia gio-

11entù. 
6, - e la medalia d'argento del 

Grapa. 

Co1l. 10110. t;,rc;,nto: a ~irl$ <1l prl: 
,fao}onogrilrfifna è ,,i ei tl.µro 'èhe •~ 
d'i1 a;;: anilliie a C:oHIHa anèlré ~ 
IN(I o,,:llnaria, }t,1c:io ~ In apalla e 

parto sul piede sinistro come un sol 
uomo. 

La mia dona che conossie la be­
stia mi ha detto che ci scriverà una 
carlollina al Presidente con la racco­
mandasione di curarmi perchè non 
prenda tante ciuccÌle per il troppo 
intusiasmo Alpino. 

Si ricevete la sudetta lftradatela 
perchè la mia dona ha delle balle, 
e alle mie ciuche ci penso me e caso 
mai farò quello che Jarano i m1'ei 
vecchi ruperiori i qualli, come sI sa, 
sono tutti astemiai. 

Sicome ansi so che voi pensate a 
tuto ci prego la Comisaione del Con­
vegnò di scrivermi sentite parole a 
scappo di sapere quanto costa al li­
tro in quel di Cortina e pavesi cir­
convicini. 

Cosi mf saprò regolare fi.n ~ a­
desso. 

Mi pare che non ocora altro e 
che tutto sia in regola. 

Solo vi raccomando di darci uffi­
cialmente il consillio d{ sulJicidaTsi a 
quelli dell'A.N.A. che con una scu· 
sa insqualsiasi non interverranno a 
Cortina, cosi anche loro sapranno co­
me regolarsi. 

N ell' anz:iosa attesa di abraciani a 
Cortina mi sotoscrivo con JJnanime 
c._leto 1Josfro indimenticabile 

Bogiantini Giacomo 
borgese. 

I NOSTRI POETI 

L'ALDINO 
N~vi di acc:iélio. muscoli duri 

forti e sicuri, 

ha il nostro éllpino dito e quddrt1fo 

che par fogliofo 

di frf1 le hd!u dèl suo ptJese 

irfé e scoscese. 

Rigido e drilfo come [ onore, 

pien di vtJlore, 

semplice, colmo, dolce e sereno 

pur senza freno, 

frizzante e t1!legro come il buon vino 

è il nosfro Alpino. 

Viva {Alpino fermo e cocciuto, 

testardo e mulo, 

che non vuol legge non vuol impero 

libero e Gera. 

ma piega docile di buon volere 

pel suo dovere 

MONTAGNA 
Un. sereno, dolcissimo ni/ore. 

un gocciolar di fonti monfonine, 

casclJlelle scroscianti e chillcchierine. 

burroni cupi pieni di /errore. 

piefrt1ie desolonfi per squollore 

scoscesi picchi e dirupate chine. 

silenziose, li-escbi:,sime baschine, 

e poi valft1le c,olme di frogore, 

lenfo mugghioi- di inucche poscolanfi 

colle sonore e ,,endule campane, 
e rfosWgichè n'énie riso1111nli, 
voi froràeflin· men.o nl/e.·lonfane 

è, puris,ime · .-effe'• ieinlillanll. 

gen1rr,~n:iòsi?•aelhmmén5e piane: 

MAC Ml. 

L'a~unata del "Monte .Suello., 
L'ex cappellano del glorioso «Suel-

1011, un valoroso alpino cd un com­

battente fervido e attivo, ha ideato 

una simpaticissima iniziativa : riuni.­

re a Salò il 9 ottolxe i rcdu~ del Ba~ 
taglione, organizzare una cerimonia 

cd un corteo, distribuire medaglie 

commemorative agli alpini e alle fa­

mi glie dei caduti, offrire un banchet­

to ed una gita gratuita a Riva. Scar­
ponismo generoso e virtù creatrice. 

Dal nulla don Galloni ~olo o saprà 

'trovare le adesioni, i concorsi futan­

ziari {quiòus, per uso degli intellet;. 

tuali), e tutti gli altri mezzi per met­

tere in pratica un programma cosl 

nutrito. L'A. N. A. che ha il pa,,, 

tronato della manifestazione, l' ap,­

poggia COI' ogni cordialità ed invita 

fin d'ora tutti i Yecch.i del « Suello p 

a fare un passo avanti, 

Pubblichiamo intanto l'appello che 

don Galloni ha diramato ai futuri • 
probabili aderenti : 

Cl Ottimo e caro Signore; 

« gli alpini intendono ed usano ~ 
confidente li1·guaggio della bontà, e 
con la decisa semplicità del loro cuo-
1 ..:- portano innanzi alla S. V. l. un 
de!;iderio ed una certezza : il Bat­
taglione Monte Suello .-:he ha reclu· 
tato nel 1915 la gioventù migliore 
delle nostre vallate e dei nostri la­
ghi, chiama a convegno tutti i suoi fi. 
gli per la 2.a domenica di ottobre a 
Salò (dove il Battaglione è stato mo­
bilitato). Scopo : incontrarci per ri­
cordare e per animarci alla stima ed 

al dovere della vita nazionale, salu­
tare le nostre memorie, e nella san­
tità di esse ritrovare intelletto, forza 
e serenità nuove per mantenere fe­
deltà, onore all'Italia, considerando 
il suolo nazionale come la casa cu­
stode dell'eredità e degli affetti più 

. cari, e la nostra storia come una vo­
cazione di Provvidenza per un pri­
mario compito di civiltà n. 

tt Noi maggiori e testimoni sen­
tiamo inesorabile il dovere di non 
abbandonare le preziose energie che 
avemmo nelle mani durante la gucr: 
ra e che furono ·strumento degli epi­
sodi e dei quadri più generosi. 

" Noi sentiamo di poter dare agli 
alpini ancora un forte soffio di idea­
lità e di bontà, noi sappiamo di ave­
re l'autorità di richiamarli e di ecci­
tarli a portarè: con energia il dovere 
nella vita e nel lavoro, a operare 
con senso di responsabilità, di far· 
tezza, di pace, di generose e conso­

latrici speran:te nella .:asa, nell'offici­
na, nei -campi, nella scuola. 

et II. sottoscritto si assume. il lavoro 

di organizzazione vi.sitando i . nuclei 
è:li ex alpini sparsi un . pÒ ovunque. 

preparando circC>lari, interessando 

autorità, st&.mpl\ .. ~te., per~Jiè si .c:>t• 
tengi:1 la p~ù )arga partecf pazione 

possi~ile ~i .~x sc:>lèl~ti : ma . gli è ~e­

ee~~ri~l'-B;i>Po~gi~ 'di ncn11i l\\JtC>~~ 
voli cb.éformino·. un c~i;rutato· .a· ono­
re ~ ... f~~ "~mit~!? . c~mi,osto d~lt• 
peràonalit\':più. ~ne.fu:he .. delle di~ 

pla~ .c:ostiwirà il J>emio 



tor.no al quale raccogliere attività di 
preparazione e da cui svolgere I' im­

pulso che assicuri ,l'esito della im­
portantissima meta alpina. 

u II Comitato sarà coadiuvato da 
uria Segreteria di azione, già forma· 

t11, per il disimpegno di tutto il la­
voro materin.le inerente alla organiz­

zazione del convegno e della festa. 
Dòmando per gli Alpini l'adesione 

della S. V. I., adesione eh~ debbo 
rite_nere sicura anche se per assenza 
o per. impegno non potrà disporre 

tempo per un lavoro diretto. prev­
ved~ndo a questo la Segreteria d'a­
zione,. 

11 A giorni verrd stabilito il pro· 
gramma preciso che le comuniche 
remo appena 'tvrà la bon~à di ;:. 

spandere un cenno. Il Cornitc1to ver­
rà poi convocato a .Salò pi,:1 presto 

possibile perchè i vari membri pren­
dano contatt<. e si inizii senz'altro 

l'immediata preparazione. 
L 0 amore e la fede che ci anima· 

no per l'avvenire del nostro P,,ese, 
lo scopo altissimo che ci per<;uade a 

vofer riunire le sparse ene-rgie alpi­
ne; e il sogno ·che ci sorri.:le d: •0"· 

derle e di intonarle ancora ili forti 
affetti verso la Patria, e alla stima 
del sacrificio e del dovere, ci dai.,,o 
la certezza che avremo tutto il fiden­
te e ardente appoggio del suo cuore 

e della sua mente, Con deferente 

osscq11io. 

Don F. (;_.Jl,LON/. 

Caprdlano del Batt. lVl. .Suello. 

1 • generale Barco, <""~.andante la 

di 1isione Alpina di I rescia, ha dato 

pe, il primo il propr o appoggio al· 

l'iniziativa, aggiungenL1
0 all' appel-

• lo vibrato del patriottico sacerdote. 

queste parole : 

« Alle nobili espressioni del valo­

roso Cappellano Alpino Don Galloni 

non posso che aggiungere un pen­

siero : 11 Mi sento orgoglioso di far 

parte di questo Comitato e son cer­

to che tutte le degnissime persone 

invitate a formarlo, aderiranno ed 

interverranno alla magnifica mani­

festazione di patriottismo e di fede 

che è stata così bene ideata e che 

costituirà anche una prova di rico­

noscenza per gli in~uperabili alpini 

del Battaglione !\fonte Suello e per 

le famiglie di coloro che sacrif..:1,1ro­

no, per il raggiungimento dèlla Vit­

toria, la lt>ro balda esistem.a ! 11 

H programma dell"l,•rlunata (9 ot­

tobre) è per. ora il seguente : Ore B 
- Adunata a Salò nella Caserma Al­

pina; Ore 9 funzione pei caduti del 

'=3attagJiope nel Duomo; Ore I O cor­

teo· e riunione nel Teatro Sociale, sa­

lutt> ~lÌe Àutori'tà, ev~azione storica 

dèl; bàttaglione, distribuzione délle 

~!!dagli,e • commemorative agli Alpi­

ni e alle famiglie dei caduti): Ore 

12, bançhetto nei cortile del Ricrea­

to,:.;o; Ore. l4 git~ a Ri~a -e sciogli­

mento del convègno. Dél·Riva una 

comitive partirà ·per il, Pasuhi<> • i~cétr­

den~ohad?o.afoa,,do:ve • verrà portaia 

YE.,. FW.~I;' .4~/'.)I~~~,,'!-1: çj~it.im:i; 1-!tl, 
~~.~a~0 8'hrn.,,u e.1i1~\.\: 

Rapporti informativi su gente che ho conosciute in tempo di gnerra 

Non c"è italiano che sia stato mo­
Llitato, il quale non abbia sentito 
pronunciare due o tre n~mi durante 
i cinque anni di spensierate soffe­
renze patite dal 1915 al 1920, nomi 
poco noti fuori dalrambiente giigio­
verrÌe, ma notissimi i.i esso, 

Tra queste personalità di fama mi­
litare, il maggiore De Tullio è stato 
certamente uno delle più illustri e 
calu11niate figure eh.io abbia cono· 
sciuto durante il tempo in cui ve­
stivo la divisa. 

La maggior parte di coloro i quali 
avevano avuto a che fare con lui, lo 
dipingevano cvme una specie di or­
r:o senza cuore nè generosità. come 
un uomo ::attivo, che si compiaceva 
del12 sua ribalderia, dal quale non 
c • era da sperare nè un buon gesto 
nè 1111.1 buon,.. azione. Debbo rico­
noscere che, sino ad un certo punto 
capisci) que~ti critici, poichè non era 
facile fare una diagnosi psicologica 
.:.,:,::~;:!:::~., del De T ulìio senza uno 
studio prolungato di qu<"ll"anima tor­
mentata e .li q,wllo spirito contrad­
rlitorio e complcss0, 

La prìrna volta che lo vidi fu nel 
1•)!6. Fd eccon~ i! ritrotto., ·;uale mi 
è rimasto impresso nella rne11te: bas­
so, come la maggior parte dei meri­
dionali, ma forte, tarchiato, e poten­
temente piantato sopra due gambe 
leggermente arcuate Due baffi neri, 
dei qual: arricciava la punta ad un­
cino, gli d,¼vano un'aria poco tenera, 
che diventava addirittura feroce al­
lorquando torceva il naso e g,.:ardava 
con gli occhi socchiusi i malcapitati 
che non gli undavano a genio. 

De Tullio aveva la prestanza fisica 
e tutto !"aspetto esteriore di un pi­
rata barbaresco. Guardandolo, io mi 
compiacevo talvolta di raffigurarme­
lo armato di una scimitarra ricurva, 
con l"elsa tempestata di rubini, ve­
stito ali' orientale, con un turbante 
in capo, al comando di una caravel­
la levantina. Certo egli non avrebbe 
perduta la battaglia di Lissa. 

A questo fisico corrispondeva il 
morale. De Tullio era un• uomo dal­
l'iniziativa ardita, dall"energia i11do­
mita, dalla volontà inflessibile. Nè 
la vita, nè la felicità, nè l'onore di 
chicchessia gli avrebbero :mpedito di 
procedere per la strada scelta, se 
questa portava ad una meta agogna­
ta. De Tullio ignorava r amore, la 
pietà, l'indulgenza, e, in genere, tut­
ti. quei teneri sentimenti che ammol­
liscono l'animo e lo piegano. Molto 
chiedèva a sè stesso, e molto da sè 
otteneva, e perciò commetteva lo 
sbaglio psicologico di chiedere altret­
tanto a -persone che la natura aveva 
dotato infinjtamente meno di lui. 

Tuttavia: l'armatura di acciaio in­
frangibile onde era vestito quest'uo• 
mo straorclinario, non era ~osì per­
fetta chè qùitlche difetto non permet-­
te!!se di toccarlo nella carne viva~ A­
vendo vissuto a lungo presso di lui, 
ho :avuto occe.sion~ , quàlche volta di 
veci.ere Pe. T uHio chinar . la.. testa e 

. ~edere. 'Questo èarattère fiero· e vi­
;il~ aveva un latò clebole; • Di ·fronte 

! ad ·un avvers~rie> f~-~~o, ~· 4i~itp11«:>,j 
clI fronte ad 11np ~1 .. ~UF lh eh~ s1 
ihiàmari f~tttiUarnientd <1'u1:f :iioino )I, 

egli cedeva:., Non tPet":.;c.dd.atdi~L'il);~ 

~~~IÌ:')~~i~ .. ~~~'7~:: ~::,~!:::!-~.r~~ .. ~I 

un· invincibile simpatia che gli fa­
ceva rispettare sè stesso nei forti che 
incontrava lungo la sua strada. 

• Egli sentiva una solidarietà istin­
tiva per tutti coloro che, come 
lui, avevano l"animo autoritario, sma­
nioso, prepotente e poco fatto per 
!"ubbidienza. De Tu!lio potrebbe de­
finirsi così : un animatore potentis­
simo ed un rib, Ile costituzionale. 

E' ovvio che con queste sue qua­
lità, egli non potesse piacere alla 
massa. Da un lato, egÌi ,;astringeva 
quanti lo accostavano a fare sem­
pre il massimo sforzo per corrispon­

dere alle sue esigenze; dall'aitro, egli 
trattava senza pietà quanti intorno a 
sè trovava di deboli e vili. Pochi po­
tevano piacergli, e da pochi poteva 
essere amato, da quelli soltanto cioè 
che per le loro qualità si imponevanc 
al suo rispetto ed alla sua stima. 

La prima vittima ·di De Tullio, è 
stata, del resto, De Tullio. Dove al­
tri, con assai meno lavoro di lui, ha 
largamente mic>tuto or.ori e ricom­
pense, quest'uomo di bronzo non ha 
ricevuto ne,..nure un ringraziamento. 
Crudele, Sf,t'.ato, feroce, e pieno di 
difetti sin che si vuole, De Tullio 
ha però avuto un m~rito : quello di 
creare dal nulla una scuola di mi­
traglieri che ha largamente contribui­
to alla Vittoria. Questo non si sa­
rebbe dovuto dimenticare. 

Personalmente di De Tullio ricor­
do questo : che avendo io avuto a 
che dire CC'n ìui, e chiesto di partire 
per la . :-:::r:•;-, scelse gentilmente il 
Carso pe. mia destinazione. Che ap­
pena tornato dalla licenza di conva­
lescenza di ferita, mi cacciò agli ar­
resti per sµedirmi subito dopo alla 
fronte in una zona accuratamente 
scelta tra le più brutte. 

Ma che importa? A queste cattive­
rie ho risposto con i dispetti che era­
no alla portata del mio modesto gra­
do, facendolo talvolta scattar di rab­
bia con le mie rappresaglie. Oggi che 
da lui non ho proprio nulla da te­
mere, nè da sperare, son lieto di di­
re francamente : De Tullio era un 
uomo di prim'ordine. che bisognava 
ammirare, e - possibilmente ! - evi­
tare. 

Mai però calunniare bassamente 
come tanti hanno fatto. 

GARAGNANI. 
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la vitu • ~ella noma AHD[iaziont 
LA BIBLIOTECA VERDE. 

La nostra biblioteca è in forma:a; 
Lione e se la carta e la tipografia 
non costassero troppo avremmo già 
tanti libri ~ .::gli scaffali qt1ante bot­
tiglie a stagionare in cantina. Qual~ 
che socio messo al bivio fra il libro, 
e la <1 bouta H sceglierebbe la •secon-­
da, ma la maggioranza sarà lieta di 
leggere bevendo o di bere leggea .. 
do, imparzialmente. Quel poco che 
c • è deve però essere letto e noi- ri .. 
cardiamo ai soci alcuni interessanti 
monografie che, senza pretese lette­
rarie, valgono quant.o una buon~ 
bottiglia e durano di più. Sono tut­
tora disponibili diverse coriie delle 
monogr;i.fìe sui battaglioni " Tira• 
no>>, e << l\lorbegno n,. che meritano 
un largo pubblico di lettori. Chi non 
le avesse ancora lette potrà procurar· 
sele alla sede centrale al prezzo di ii-· 
re 3 cadauna. 

A CORTINA! 

Da Borgo, per m1z1ativa della Si­
gnora Rita Rigo, benemerita dama, • 
della Croce Rossa Italiana verrà a. 
Cortina una numerosa rapp~esentan-
z:1 per portare agli alpini il memore 
saluto della patriottica cittadmèt di 
Valsugan'I. La lieta notizia- ci vie· 
ne cornunicdta con frasi riboccanti 
d • amor patrio e (bando alla mode~· 
stia) di ammirazione per gli alpini! 

Sappiamo che in parecchie altre, 
località si stanno organizzando nus. 
merose comitive di ex Alpini e dI> 
simpatizzanti che affluiranno da o­
gni parte a Cortina. Benone! 

UNA BUONA IDEA DEL GRUP 
PO DI TORNO. 

Con lodevole spirito di camerati-­
smo il nostro Gruppo di Tomo (Co­
mo), per iniziativa del capogruppo­
Romeo Maggi, domenica 24 luglio ha 
offerto i gagliardetti di prora alle due 
jole da corsa della fiorente Società 
Sportiva Plinio, che scendevano in 
acqua per la prima volta. La conse­
gna del dono gentile diede luogo a 
festeggiamenti, ai quali intervennero· 
con i nostri Gruppi di Torno e Ble­
vio anche numerose associazioni det 
Lago di t:omo. 

Dissem brevi parùle inneggiando· 
alla fraternità ed alla solidarietà, ed 
esaltando lo spirito sportivo che for-· 
tifica mente e cuore, il consocio cav~ 
Achille Ponti ed i signori Masciardi. 
Malacrida, Cappa, De Marchis. 

Seguirono gare di nuoto e di voga 
riuscite animatissime, lotterie, lumi­
narie, fuochi artificiali, ecc. 

VECCHI DELLO « STELVIO n, 
UN PASSO AVANTI I 

A Seregno, in occasione della ce­
lebrazione della prima messa del 
vecchio aiutante maggiore del • bat• 
taglione Stelvio, Angelo Longoni, un 
numeroso gruppo di ~x militari del 
glorioso battaglione· si riunì aUorno 
al festeggiato. I vecchi . dello 1< Ste1.­
vio n presenti, decisero di organi2·.­
zare per domeniC'a 2 ottobre p. v .. 
un ra11cio speciale· -111 Pertiis: (sopra· 
çalol~io) al q(•ale1 i, l)rouìoturi pre·: 
gano ·vivamente tutti • i ve.echi dello, 

, <1 St,el~io ll •. a . ~olei:· partecipare. l::.e 
, 9:d~~iqnj .si rjcevon9 ,fin, d'ora, indi, .. 
rizzate al socio Carlo Serassi, presso, 
1~. sede .dell'A,sod~?;ione.,f\glJc a~e-' 
r~;iti-verran,n.o ,a,ru~,Jeipix, 11iqvi~~, 
più dettagliate comunicaziotì~; , 1 ; ; "\ 



UN ALlRO GRUPPO A-CRESPI 
o·ADDA. 
Si è costituito spontaneamente il 

Gruppo di Crespi d''Adda, l'indu­
stri08o villaggio di una zona che ha 
dato numerosi alpini all'Esercito. 

L'iniziativa ha incontrato la più 
viva simpatia dei ",ecchi alpini e del­
la popolaziO!!'!' s. E. r on. Silvio Cr~­
spi, venuto a conoscen_za. della ~0~1-
tuzione ha promesso d1 aiutare 11 fio­
rire di questo gruppo il quale riunirà 
eane energie alpine e comincierà 
dopo i primi vagiti a dare prodigio­
si segni di vitalità. 

Intanto un Comitato di simpi!,tÌZ· 
:aanti locali sta predisponendo ogni 
cosa per offrire il gaglia1detto al nuo. 
va Gruppo il quale prenderà occa­
sione della cerimonia di consegna 
per chiamare a raccolta i commili­
toni della plaga. 

L'AS-PIRA.NTF. LORENZO SIGUR­
T A' DEL BA TI AGLJONE V AL 
C/SMON. 

A cura degli amici è stato pubbli­
cato un opuscolo, degno ricordo di 
una nobiliasima figura di combatten­
te Alpino, l'Aspirante dott. Loren­
itO Sigurtà del magnifico Battag!jone 
Q Va,'. Cismon • del 7 Alpini. 

Ventiquattro anni, una mente .JeL 
la un· anima di pensatore e di stu­
di~, velata da una gentilezza squi­
eiita. Così :o conobbe chi lo amò, co. 
sl lo conobben> gli amici. 

Le pagine che lo commemorano 
fanno rivivere nella sua VÌg0'J'053 in­
terezza Renzo Sigurtà caduto da 
prede alla testa del proprio plotone 
in un furioso contratacco sul So'ato­
lo il 25 l.\'ovembre l 917. 

La sua memoria vivr.à a lungo f,-4 
chi lo conobbe, vivrà eterno fra g'.i 
Alpini ddl'ANA che hanno l'alto o­
nore di annoverar:o fra i loro « Soci 
perpetuj )l. 

t'ollaborazione pel nostro giornale 

••• 
I RAPPORTI INFORMATIVI 

Leggete l'articolo di Garagnani lfll 

a De Tallio» che p~bblichiamo in 
altra parte del giornale. E possibil­
mente meditatelo. 

E' sintomatico, è profondo, è giu­
!ffo anzitutto perchè ci dimostra che 
Ftell'Esercito italiano in guerra non 
vi era, generalmente, cecità idiota 
nè in alto nè in basso. Poi rivela 
per l'ennesima volta quell'innata e­
quanimita e quell'assetata libertà cli 
giudizio che sono, in fondo, la base 
del nostro carattere nazionale. Poi 
ci dice ancora che t1lla distanza di 
tre, dr quattro L'nni noi che abbiamo 
fedelmente ubbi.~'#~ possiamo 'final­
mente, senza tema di errare, con a­
nimo puro e con mente scevra da 
ogni preconcetto e da ogni piccolo 
livore, giudicare chi ci ha coman­
dato. 

L'idea di redigere a nostra volta, 
Je't c<Rapporti informativi» su chi ne 
ha stesi tanti su di noi, è sostanzinl­
mente buona, vorremmo dire che è 
necessaria come ogni opera di veri­
tà e di giustizia. 

E i nostri ex Superiori ce ne sa· 
ranno, grati per i primi. E ci saranno 
riconoscenti colleghi e inferiori. 

I 1< Rapporti Informativi Il devono 
... ere traameNi al' nostro giornale, 
~rmati. 

E' una cotdiàle collaborazione ali 
noil,o « ·Mpino ,., che chiediamo, ai' 
Conaoof. 

Cantore attende -1 
fl 

SUOI alpini a Cortina I 
Il monum~nto a Cantore. 

L'ARTEFICE 

Domenico Diano è Alpino. Ha 32 
anni. Nacque a Reggio CalaWa, mà 
da 1.5 anni risiede i.n Umbria. Ha co­

minciato gli studi alla scuola seral~ 

della città natale, e contemporan~­

mente segui i corsi dell'Istituto Tec­

nico. Ha in seguito ini:liato studi più 

seri e adatti alla sua vocazione per 

l'arte presso l'Istituto di Belle Arti di 

Roma. Ottenuta una borsa di r;tudio 

continuò a Bologna, deve ebòc a 

maestro lo scultore Barberi. Nel 1911 

ritornò a Roma continuando gli stu­

di di perfezionamento di scultura con 

Ettore F errari e di decorazione con 

Giulio Bargellini. Contemporanea­

mente &equentò I;;\ eeuola della Me­

daglia presso la R. Zecca. Nell"esta­

te 191 ◄ partecipò al concorso per il 

pensionato di decorazione e lo vinse. 

Nell" attesa di prendere possesao dd 

posto al Pensionato Artistico !\az:io-­

nale (giugno 1915) insegnò disegno 

nel R. Istituto Tecnico di Roma. 

Venne la guerra e il 24 maggio par· 

tl per Perugia presentandosi alla 

Compagnia Volontari Ciclisti alla 

quale apparteneva. Da iì, fino ai pri­

mi di ottobre rimase a Pesaro facen­

do servizio costiero. Nel frattempo 

ave-..a presentato domanda per esse­

re nominato Ufficiale di M. T., ed 

avendo chiesto di essere assegnato a­

gli Alpini, fu inviato all'8° Alpini do­

ve fece servi rio nei vari distaccamen­

ti fino al giugno 1916. Raggiunse poi 

il Battaglione Monte Matajùr sull' Al­

tipiano d'Asiago e vi rimase fino al 

settembre. Quindi fu alla 110.a Com­

pagnia sulle Alpi di Fassa 6no al 

marzo 1917. Di Il venne comandato 

alla Sezione Cartografica della ,f .a 
Armata dove rimase fino all'agosto 

1919, ricevendo la nomina a Capo 
Sezione fin dall'Aprile dello stesso 

anno. Nell'ottobre 1918 fu proposto 

Cavaliere della Corona d'Italia, ma 

naturP,:mentc non ·ebbe nient~. Rien­

trato ai Pen.;:oriato nell"ottobre 1919, 

"i è tuttora e vi resterà nno alla pri­

mavera 1923. Durante il periodo di 

guerra si rivelò disegnatore squisito : 

fu uno dei principali decoratoti. del 

giornale a l.a Trincea· >1 della 4 .a Ar­
mata. Deve il suo successo a se stes­

so. 

sta veramente Alpino nella 90Jida 

quadratura della mente, nell'energia 

indomabile. nella purezza dell'ispi­

razione. 

La vittoria di Domenico Umberto 

Diano nef campo dell'Arte sarà una 

Vittoria alpina. 

A Cortina lo incoroneremo noi, 

sulla • scalea del suo monumento. 

Ancora uno sforzo per il 
nostro glorioso generale! 

A Roma e a Cortina, cervelli e 

brae,cia lavorano febbrilmente pe1 e­

levare il monumento di glooa a C.an 
tare e agli Alpini. 

L'audau: impresa iniziata . pochi 

Canale come ili sarebbe potuto de­

clinare ~ La Val Biois è una di quel­

le vallate che dà un grande contin­

gente di alpini e di grande valore. 

Saluteremo lassù al piede dell 'Al­
tipiano delle Pale di S. Martino, quei 

bravi commilitoni, e daremo tempo 

intanto alle squadre ciclistiche e al 

Conùtato di Agordo di, poter giUQ:' 

gere a Cencenighe ad incontrarci. 

Grandf! uniforme I 

Data "importanz.a e la solennitli 

della cerimonia del 4 settembre per 

l'inaugurazione del monumento a 

Cantore, gli Ufficiali e M1.litari di 
Truppa Alpini in congedo che par-

teciperanno alla manifestazione, p~ mesi or sono c01; neS8un me~, con 

molta fede e con inflessibile energia. tranno veStire la grande unif ~rme 

ha raggiunto oggi uno sviluppo gran- (grigio verde) con cappello, gua~ 

di050. decorazioni e sciarpe dal I al 15 ~ 
temb.re. 

~\illa di strano. E' un'impresa al- , 

pina I 

Da ogni parte d'Italia il denaro è 

affiuito all'AN.A. e al C.Omando 

dell'8.o Alpini. Pochi appelli sono 

bastati perchè un rivolo di piccole 

e commoventi offerte si incanalasse 

verso una mèta ideale, perchè i sin­

goli « verdi " mettessero mano alla 

borsa. 

II monumento sarà grandioso nel­

la concezione e nella mole. Esso 

riassumerà veramente tutto il nostro 

carico di gloria. 

Ma per condurre a termine la 

grande opera. occorre altro denaro. 

Lo diciamo senza perifiLIISi, certi 

che nessuno si ritrarrà da un ulterio­

re piccolo sacrificio. 

OccorTe un buon colpo di spalla 

concorde di tutti gli Alpini di buo­

na volontà per condurre a tcrrojne il 
lavoro. 

Occorrono in cifra toncìa altre 

ventimila lire. Le avremo. Altri mi­
racoli ei sono compiuti nel piccolo 

fervido mondo degli Alpini I 

E' questo l'ultimo appello. 

Alpini, fate il vostro dovere I 

Una puntata a •Forno di 
Canale. 

Una variazione in meglio, natural 

mente. &rA quella di sabato 10 set­

tembre, per ,;uì dope: la partenza dal 

lago d" Alleghe, giunti a Cèncenighe, 

La serata agordina. 
Sarà quanto più spontaneo e, cor­

diale si possa immaginare. Molti ex 

alpini e simpatizzanti hanno chiesto 

di unirsi a noi nella cena per espri­

merci così tutto il loro affettuoso ca­

meratismo: La festa da ballo, r~e si 

terrà in serata, avrà luogo nel salone 

del Municipio, un magnifico ambien- • 

te le cui finestre guardano sul pitto­

resco. Broi. 

Nel cimitero di Cortina 
dove riposa il nostro Generale vigila­

to dalle montagne sulle quali si era 

posato per l'ultima volta il suo oc­

chio di aquila, ci recheremo per un 

rito di speciale omaggio. Per inizia­

tivo dell'B. 0 Alpini sorgerà fra le roç,.-. 

cie un sarcofago eretto in memoria 

di Cantore. L'inaugurazione doveva 

avvenire il giorno de11a c~rimonia 

solenne a Cortina ma poichè i lavori 

non potranno essere compiuti per 

quell'epoca, gli alpini riuniti per il 
convegno, assisteranno alla posa del­

la prima pietra. Per quel giorno la 

tomba sarà coperta da fiori freschi 

offerti da tutti i reggimenti alpini e 
dall'A.N.A. Parlerà il colonnello Ca­

varzerani comandante 1'8.0 Alpini. 

Per I acilitare il percorso 
gli alpini lavorano 

11 progetto per il Monumento a I risaliremo la Val Bioia fino a Forno 
Cantore, scelto ail'unanimità per l'e- 1 di• ~,i l:.,'.ismto che ci, hanno fat~ 

aecuzicme ;darà- fllfflll • questo· arti- to gli Alpinf cld; Cnappo di' Fonia di 

ora sulla Marmola~a dopo avere 

riatcato la mulattidra che conduce a: 
Forcella fontan~ 1Ne'gra. Son:o i no,;, 
atri soldati del 7/ eh~ hanno • ~ &t• 

! ; 



,~1 '!<:i 'I 

l."Al~ 

locato i ferri di sostegno per agevo­
lare la salita e.Ila F orcellà Marmola­
da e stanno migliorando il passag· 

eio ptt la numerosa comitiva sw 

FOCCioni fra il pian dei Fìachi o la 

vetta del Mannolada. Altri lavori di 

wiattamento i soldati stanno com­
piendo sui sentieri di passo Ombret­

ta e passo Ombrettola. Essi prO"VVe­

dono infaticabilmente a rastrellare i 

pPOiettili nella z<:>na di Alpinopoli. 

iniziativa del Comitato di Agordo, e 

che funzionerà al PaS90 della Fe­
daia dal 6 al 7 settembre con gli ele­
menti clie saliranno dall 'Agordino 

per fare COH noi la salita della Mar­

molada. 

zioni di Pian dei Fìacon.i e P-wm dei 

Fiachi date a due tratti meno ripidi 

del ghiacciaio. 

I ribassi sulla ferro via. 

5ono onna{ ujfìcialmente ani,ul'\­

nunciati a daremo agli inscritti le 

norme per usufruirne. Rammentia­

mo ancora che la Direzione delw 

F . .S. d ha consentite la climinurlo­

ne di fari/f e ammessa alla conce&­

elone I, cioJ la riduione del -4().60 

per cento secondo la lungheua del 

percoreo e tanto nei olaggi di anda­

!a quanto in quelli di JVtomo. 

Un'altra alpinopoli. 
~ quella che cost:itwranno Ili 

ex Alpini della V al Cordevole per 

La determinazione è stato presa 

con opportuno senso pratico, allo 

scopo di non rendere troppo pesan· 

te e numerosa la comitiva che Bhlirà 

dall'Alpinopoli di Val Contrin. 

Gli abitanti delle due effimere cit­

tadine s"incontreranno sul ghiacciaio 

della Marmolada, e gareggeranno 

per distruggere le c\ll'Ìose denomina· 

La nuova formazione degli Alpini <*> 

Sede dei Comandi I 
di Reggimento· 
e di Deposito 

Battaglioni e Compacnle 
Sede 

dei Battaglioni 
I 
I 

;,~:;gimento !~,:~~::dovi. 2. 9. 10, 1 LI 
(Cuneo) ! Ceva. 1. 4. 5. ! Cuneo 

']!I Reggimento 
(Sai uzzo) 

:,e Reggimento 
(Torino) 

4° Reggimento 
(Ivrea) 

5' Reggimento 1 

(Bergamo) 

6' Reggimento 
(Bressanone) 

(1) 

'r Reggimento 
(Belluno) 

8' Reggimento 
(Tolmezzo} 

(2) 

9' Reggimento 
(Gorizia} 

I 

Borgo S. Dal mazzo l 3. 

1~. 15. 

Btg. Saluzzo. 21. 22. 23. 
Dronero. 17. 18, 19. 
Pinerolo. 25. 26. 27. 

Btg. Susa. 34. 35. 36. 
• Fenestrelle. 28. 29. 30. 

Exilles. 31. 32. 33. 

Btg. Levanna. 3. 8. (?) 
Aosta. 41. 42. 43. 
Ivrea. 38. 39, 40. 

Btg. lntra. 7. 24. 37. 
Tirano. 46. 48. 40. • 

Btg. Edolo. 50. 51. 52. 

Vestone. 53. 54. 55. 

Morbegno. 44. 45. 47. 
(attuale Trento) 

Btg. Trento'! 
(att. Val d'Adige) 

Btg. Pieve di Cadore. 67. 
68. 75. 

• - Belluno. 77. 78. 79. 

Btg. Tolmezzo. 6. 12. 72. 
,. Gemona. 69, 70. 71. 

Verona. 57. 58. 73. 

Btg. Feltre. 64. 65. 66. 
• Cividale. 16. 20. 76. 
,. Vicenza. 59. 60. 61. 
• Bassano. 62. 67. 7 4. 

(I) li Dt!poslto re~ta provvisoriamente a Verona. 
(2) 11 Deposito re&ta provvisoriamente a Sacllc • 
(3) Provvisoriamente a Caporetto. 

Tòtale • 27 battaglioni di 3 compagnie 

Cuneo 

Sai uzzo 
Dronero 
Pinerolo 

Susa 
Moncenisio 
Bardonecchia 

Ivrea 
Aosta 
Ivrea 

Intra 
Tirano 

Glorenza - Si-
landro 

Bressanone 
Merano 
Vipiteno 

lnnichen 

Pieve Cadore 

Belluno 

Tolmezzo 
Gemona 
Chiusaforte 
Tarvisio 

Plezzo (3) 
Cividale 
Toltìiino 
Gorizia 

Distretti di reclutamento !

' Sede 
dei Ma1azzini ~i- d; B,tt,gHooo 

Modovl 
S. Remo, Savona, Genova 
Cu;--,eo, Mondovl 

Cuneo. Mondovl 
Cuneo, Mondovl 
Pinerolo, Torino, Casale 

Pinerolo, Torino, :::asale 

Torino, Ivrea 
i Ivrea, Vercelli 

Ivrea, Vercelli 

Novara, Varese 
Sondrio, Bergamo, Brescia 

Sondrio, Bergamo, Brescia 

Mondovl 
Ceva 
l1r11 S. l1l1au1 

SalDl?I, [nsliglitll 
Dronero 
Pinerolo 

Susa 
Fenestrelle 
Exilles 

Ivrea 
Aosta 
Ivrea 

In tra 
Tirano 

Edolo 

Br2scia, Treviglio, Rovereto, Vestone 
Trento ovest 

Sondrio, Lecco, Como. Morbegno 

Rovereto, Trento est Levico 

Belluno 

Belluno, 

Sacile 
Sacile 

Vernna 

Belluno, 
Udine 
Vicenza 
Bassano, 

Trento 

Treviso 

Treviso 

Pieve Cadore 

Belluno 

Tolmezzo 
Gemon1 

Verona 

Feltre 
Cividale 
Vicenza 
Bassano 

(•) ~ip(>diamo queste Js,tere,ssanti 11(,ltizle sul.te receriti .r,odificazioni, c';~Ue truppe aJpi(ne.e la
1
~orN '~f. i~e.t 

stemazione .. SU 9. ReJgim:~nti, ,, dalli,. Rassegna menane UJu15.tratè41 ,IN ALTO I " Anno • • 
, ".P.~~~,!i,~a a·1'1J~i,~,o ',sotto la dite~,i.one ·d,I G. Sticca. • 

s 

I #OSTRI LUTTI 

li T1mente rolanmzlla 

Eàoaròo 6iana 
Dopo breve malattia che lo col11e 

ancor nel fiore degli anni, e quando 
già pareva superato il male, la vio­
lenza d'un ultimo attacco abbattè il 
nostro consocio e Vice-Presidente 
della sezione Verbano T en. col. cav. 
EDOARDO CIANA del IV. Regg. 
Alpini già consegnatario del Magaz­
zeno di lntra e comandante duran­
te la guerra di quel centro di mo bi­
litazione e relativo Presidio Militare. 

Simpatica· e bonaria figura di soJ.. 
dato, salito alla posizione ed al gra­
do dalla K gavetta"• il col. Ciana la­
scia nella sua città di adozjone -
lntra - e nel suo paese di nascita 
- Beura - largo rimpianto. Fu un 
modesto ma onesto t< formatore di 
soldati » e durante tutta la guerra le 
migliaia e migliafa ài . alpini partiti 
da lntra ricordano la figura serena 
del u Gfana >J, • come spesso sempli­
cemente lo chiamavano, sempre pron­
to a quelle piccole transazioni fra 
éuore e disciplina che gli fossero chie­
ste e consentite. 

Amava la vita militare e la caser­
ma, senza essere quel che ,con scar­
sa simpatia si dice un t< pignolo II i 

confessava con uno spontaneo ram­
marico di non aver mai combattuto, 
forse anche invidiando quelli che si 
battevano, ma fece, come età e fun. 
zioni gli consentivano, il dover suo. 
Raggiunto dai limiti d"età e diventa­
to borghese rimase un gentiluomo : 
all'A.N.A. diede entusiasmo e lavo­
ro, socio e Vice Presidente della se­
zione Verbano, e lascia anche in es­
sa largo e sincero rimpianto. Aveva 
solo sessant'anni. 

r. b. 

li Tenente 

Bino Bottazzi 
Un tragico accidente nel maneggio 

di un· arma ha privato la Sezione Ber­
gamasca di uno dei suoi migliori. 
Gino Bottazzi moriva il mattino del 
23 luglio scorso. Volontario alpino 
di guerra nella Compagnia Bergama­
schi del Battaglione Morbegno, te­
nente poi al 6.o Reggimento, Batta­
glione Vicenza, fu ferito a M. Com~ 
nell'azione in cui Battisti cadde pn­
g.oniero, poi decorato di medaglia 
al valore. 

Dopo la guerra, il suo fervore per 
la causa dei reduci gli valse la no­
rojna a presidente delìa Sezione. Ber­
gamasca deil'Associazion~ Naz1on~­
le Combattenti, ma vinc,oh ancor più 
stretti e fraterni lo legarono sempTC 
ai suoi alpini dai quali avev,!l tratto 
la costanza negli sforzi e ìa ~renità 
impassibile. 

L'arrivo del 5.o nella sua città l'a­
veva visto esultante, ma fu quella 
l'uìtima volta in cui rivisse le ore in­
dimenticabili della nostra famiglia. 

Era sposato da un mese, Rinnovi~­
mo alla sua compagna ed alla fam1• 
glia tutta il compianto dei co\Tlmili­
toni alpini. 
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FACILITAZIONI PER GLI INSCRITTI AL NOSTRO CO~VEGNO 
Speciali facilitazioni accorderanno gli Alberghi Belvedere e Croce Bian~a di C~NAZEI di Val di Fassa ai nostri Congressisti che vi soggiomeramw 

dopo il 5 Settembre p. ~•- -- Il prezzo della pensione, camera compresa, verra loro ridotto da L. 25 a L. 20. 
Nel prossimo numero faremo note le facilitazioni che saranno accordate ai nostri Congressisti negli Alberghi di CORTINA 'd'Ampezzo nei giomi 

susseguenti al nostro Convegno. 
/.'Associazione Concorso F:irastieri di Val di Fassa, la quale ci facilita h nostra organizzazione dell'Alpinopoli, se[!nala e raccomanda agli Alpini e 

Alpinisti Italiani i seguenti Alber-ghi di Val di Fassa: Albergc Duioniiti, Vigo di Fassa; Albergo Leon d'Oro, /'vzza (m. 1305: Albergo Hizzi, Perra 
(m. /300); Albergo Fassa, Campestruz (m. 1409); Alberghi Mulino e Agnello, Campitello (m. 1442); Alberghi Bclv~dere e Croce Bianca, Canazei (m. 1463); 
Albergo Piaz, Passo del Pordoi (m. 2242; Albergo del Cavallo, Alba (m. 1500). 

CREME e 
ladl1pen■ablll pe? conservare 11 pelle ete:-n■mer. • 

l· 

IL 
MIGLIORE 

VINO CHINATO 
è <pullo dflla. Sodtll Anonima 
TRINCHIERI 

TORINO 

~ ACOUA MINERALE DA TAVBL ---------

PURO ES ITD rn CARNE 

"S□LE .. 
PRDDITTTI ALlftENTARI SOLE TORmD 

LRENA PER 
LUCIDO PER 

RA PER 

Il puro estratto di carne 
" SOLE , , deve essere sem~ 
pre il preferito per gli 
alpinisti perchè dona forza 
e vigore. 

Il puro estratto di carne 
"SOLE,, si spedisce diret­
tamente agli alpinisti oLe 
ne facciano richiesta in 
vasi da 1,1, libbra. contro 
vaglia di L. 15 alla Società 

PRODOTTI ALIMENTARI 

" SOLE ,, • l'orino 
Ce.sella Postale 354 

lALZATURE 
METALLI 

·PAUU1ENTI 

I 

. Filiale per la Lombardia : 

A-.1:ILANO - Via Pantano, 4 - .IWILANO -
Società Italo lmBricana pBI Petroli-o· 
Capitale Sociale L. 20.000.000 Interamente "ersalo 

SEDE IN GENOVA 

PETROLIO - BENZINA - RESIDUI DI PETROLIO 
Pot:e:a:i:.-.•-•• tà <1el arra.:a:id• •t:-l:>:ll.l.mo:111:• •<>•t:l•r• • 

Venezia Tonn. 13.400 
Savona 17 .RRO 
Portici lll.995 
,\kssrna 8 600 
Monopoli 1:uuo 
Livorno 18.402 

Totale Tonn. 84.267 (ottantaquattrnmiladuccentosessantase1te) 
Agenzie p,..oprie in Ancona, Bari, Bolegna, Brescia, Firenze, Milano, 

Roma, Padova, Palermo, Torino, Treviso, Venezia, Verona • 
Haopreeentan~e in tutte le altre principali città d'Italia 
DEPOSITI E: MAGAZZINI: Alessandria, Ancona, Bari. Bergamo, Bolo11:na, Brescia, Cagllarl, 

Caltanisetta, CasJlecch,o d1 Reno, Catania, Civitavecchia, Foggia, Forll, Genova, Livorno, Lodi, Man• 
tova, Messina, Mrstre, Momagnana, MIiano, Musocco, Ortona a Mare, Padava, Palrrmo, Prsaro, 
Piacen:r.a, Portici, Porto Torrcs, Pozzallo, Regino E■,ilia, Rilredi, Roma, Rovigo, Savona, Taranto, 
Termini, Torino (Lin11otto), To.-ino (Via Nizza), Trapani, Treviso, Udine, Yerona, Vicenza, Venezia 

•----------------------------....:.• I "" ed altri in costruzione. • 

:OA.~CA CO~l\(IEHCIALE iT.ALI.ANA. I 
Capitale Sociale L. 400 000.000 - Riserve L. 176.000.00G . • 

Direzione Centrale:. __ MILANO _ _,, ·77. FiliaU.ne~ Regn~ .. ··•~· .. ··.piua~i;.~ll'Este,ro: .Lon~~à,' Ne!•Vor~:e,·Costan,ti■OP?Ji;,, 
,T.U'l\~E LE OPERAZI"O:Nl U.•I. HA:N'.C'.;A' ·"· 111 • ,, •" ' " ,, ,, ',, ,, ,, ... ~ ,: -,.,•~·. '" ''. ·"· .. ;.,J 


